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Allegato B 1

all’accordo quadro adottato ai sensi del  punto 6 del Protocollo fra Regione Lazio e Ministero del Lavoro 
per l’utilizzo degli ammortizzatori in deroga – 2009
_______________________________________________________________

Procedure CIG

	Attività 
	Esito
	Note

	1. 
	Esame congiunto presso la Regione (Direzione Lavoro) e sottoscrizione del verbale di accordo (Impresa, Organizzazioni sindacali di categoria, Regione)
	Sottoscrizione del verbale di accordo (con prima previsione delle misure di politica attiva da realizzare)
	Adozione di un formato standard per la redazione del verbale di accordo.

L’accordo  dovrà prevedere che  alle OO.SS. e datoriali  sia comunicata l‘autorizzazione alla CIG successivamente concessa (punto 3)

	2. 
	Comunicazione da parte dell’impresa alla Regione (Direzione Lavoro) ed all’INPS dell’elenco nominativo dei lavoratori di cui si richiede la CIG. L’elenco è definito secondo le previsioni dell’Accordo sub 1. 

La comunicazione:

· funge, nel caso della Regione, da richiesta di autorizzazione

· avviene entro venti giorni dalla data di stipula dell’Accordo sub 1. 

· precisa che i lavoratori dell’elenco hanno reso una pre-dichiarazione di disponibilità prevista dalla L. 33/2009 (con impegno a recarsi presso il CPI competente e individuare la misura di politica attiva) 

· reca anche la richiesta di pagamento diretto da parte dell’INPS.
	Invio telematico (p.e. tramite sistema CO) della comunicazione comprensiva dell’elenco di nominativi per i quali si richiede  l’autorizzazione alla CIG.

Apertura del Patto di servizio (tipo cassintegrati del modello regionale), a seguito della comunicazione di compilazione della dichiarazione di disponibilità. 
	Adozione di un modello di comunicazione, comprensivo dei dati necessari all’INPS per le erogazioni.



	3. 
	Autorizzazione da parte della Regione (Direzione Lavoro) ai trattamenti di CIG dei lavoratori inseriti nell’elenco sub 2, da rilasciarsi, di norma, entro sette giorni dalla sua comunicazione.
	Rilascio autorizzazione regionale alla CIG 
	


	Attività 
	Esito
	Note

	4. 
	Comunicazione, tramite sistema CO, da parte della Direzione Lavoro delle autorizzazioni alla CIG concesse (nominativi e termini dell’autorizzazione del punto 4):

· all’INPS, per l’erogazione del trattamento

· ai CPI competenti, per la presa in carico a fronte del perfezionamento del patto di servizio

· alla Direzione Regionale Formazione, (Sistema politiche attive)

· all’impresa
	Comunicazione autorizzazione alla CIG
	Adozione del modello di comunicazione

Valutare casi di domicilio in altre regioni (per analogia con i casi di province diverse, dovrebbe rilevare la sede di lavoro dell’impresa) 

	5. 
	Comunicazione da parte dell’impresa alla Regione ed all’INPS delle sospensioni  di lavoratori inseriti nell’autorizzazione del punto 4 realmente effettuate.
	Comunicazione telematica  (p.e. tramite sistema delle CO)
	

	6.
	Comunicazione da parte dell’impresa ai lavoratori dell’avvenuta sospensione richiamando inoltre:

· l’obbligo a recarsi presso il CPI competente entro cinque giorni e individuare la misura di politica attiva alla cui realizzazione è subordinato il sostegno al reddito;

· la modalità di individuazione (contatto con i CPI);
	
	Offerta da parte di soggetti pubblici e di soggetti accreditati (pubblici o privati)

· prodotti di orientamento

· corsi competenze di base

· corsi competenze relazionali e trasversali

· corsi diretti all’autoimpiego

· corsi di qualifica o di abilitazione professionale

· corsi di qualificazione 
e specializzazione professionale

· tirocini 


	Attività 
	Esito
	Note

	6. 
	Avvio da parte dell’INPS delle erogazioni dei trattamenti agli autorizzati.


	Erogazioni INPS
	

	7. 
	Individuazione da parte dei lavoratori autorizzati della misura di politica attiva scelta.

L’individuazione e l’iscrizione avviene presso il CPI entro … giorni dal ricevimento della comunicazione dell’autorizzazione alla CIG, all’interno di un menu predefinito ed aggiornato di offerte.

L’individuazione della/e misura/e di politica attiva funge da Piano d’azione individuale e perfeziona il patto di servizio.


	Scelta della misura politica attiva

Perfezionamento Patto di servizio (Stipula PAI)
	

	8. 
	Comunicazione da parte del CPI della misura di politica attiva individuata dal lavoratore; la comunicazione è indirizzata a:

· l’INPS (la mancata scelta comporta la sospensione del trattamento)

· la Direzione Lavoro

· all’impresa

L’avvenuta iscrizione viene visualizzata nei rispettivi pannelli di controllo da:

· soggetto fornitore 

· Direzione Formazione
	Comunicazione, tramite sistema CO, della scelta di misura di politica attiva
	

	9. 
	Comunicazione dell’avvio della misura di politica attiva, effettuata da parte del fornitore ed indirizzata a: 

· Direzione Formazione (documentazione amministrativa)

· il lavoratore interessato


	
	


	Attività 
	Esito
	Note

	10. 
	Comunicazione dell’effettiva partecipazione del lavoratore alla misura di politica attiva; effettuata dal fornitore verso: 

· il CPI competente (Visualizzazione nel pannello di controllo della chiusura del corso)

· la Direzione Lavoro (Visualizzazione nel pannello di controllo della chiusura del corso)

· la Direzione Formazione (Visualizzazione nel pannello di controllo della chiusura del corso)

· all’impresa

La mancata partecipazione o l’interruzione non giustificata comportano la sospensione (o la revoca, in altri casi) del sostegno al reddito. il CPI competente comunica tramite sistema CO l’interruzione non giustificata della politica attiva a:

· INPS

· Direzione Lavoro

· Direzione formazione

· All’impresa
	
	

	11. 
	Individuazione, da parte del lavoratore che abbia interrotto la partecipazione ad una misura di politica attiva, della nuova scelta compiuta. L’individuazione avviene attraverso contatto diretto con il CPI entro … giorni (termine da definire) dall’interruzione dell’opzione precedente. 

Il trattamento è revocato se entro (termine da definire) giorni il lavoratore non sceglie una nuova misura di politica attiva..
	
	Definire i casi che possono giustificare l’interruzione o il ritardo nella scelta di una nuova misura

	12. 
	Comunicazione da parte del CPI della nuova opzione da parte del lavoratore a:

· l’INPS 

· la Direzione Formazione  (documentazione amministrativa)

In caso di mancata scelta nei termini del punto 11, il CPI competente comunica tramite all’INPS tramite sistema CO l’interruzione non giustificata della politica attiva
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